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tronfiti di Baku, 0 alta distanza di 
9.000 miglia da Ntu> Y o r k . ' M o l t o 
Umpo.prima che ti giungesse all'ac­
cordo ara in vigore, i pericoli che 
si celavano dietro questa mossa era­
no stati abilmente messi in rilievo 
da Walter Lippmann che, in US 
W*r Alma, diceva già nel IH44. 
- Nessuno discute le nostre allean­
ze con H Canada e con il Messico 
Ma se il Messico stringesse uii'u/-
leanza con l'Unione Sovietica, tutu 
capirebbero all'istante che la pace 
farebbe in pericolo. Se noi tirmus-

, Simo un'alleanza con l'Iran o con 
la Remania, tutto il mondo avrebbe 
ogni diritto di pensare ti peggio 
delle nostre intenzioni ,. 

Ora, ti patto del 1947 offre poteri 
pratu-amente illimitati d'intervento 
negli affari militari /radiarti da 
parte di una missione militare sta­
tunitense di non designata entità 
In effetti, esso depone l'intera or­
ganizzazione militare dell'/rati nelle 
mani dell'esercito degli Stati Uniti, 
ttaa/ormatido quel Paese, politira-
mente ed economicamente debolis­
simo in una dipendenza degli Stati 
Uniti. 

Questo patto è probabilmente 
penino più pericoloso del nostro 
intervento in Gretia. Il trattato So-
vietico-lranlano del IMI aulorizzu 
le truppe sovietiche ad occupare 
l'intero territorio tramano qualora 
Mosca ritenga che gli avvenimenti 
In quel Paese rappresentino una 
minaccia contro la sicurezza del­
l'URSS. La ira.*formazione dell'/rati 
in UM protettorato mil i tare d 'o l i 
Stati Uniti potrebbe benissimo, dopo 
tutto, venire interpretato In questo 
senso da Mosca E tuttavia, questo 
pericolosissimo pass0 e stalo fatto 
senza dame notizia al popolo a m e ­
ricano r. a quel lo dell'Iran 

Gli americani sentirono parlare 
per In prima volta di qurstn patto 
in dicembre, quasi tre mesi dopo 
che esso era stato firmato, ed an­
che allora, soltanto perette la Car­
ta delle Nazioni Unite richiede che 
qualsiasi trattato stretto ira Stati 
membri dell'Organizzazione venga­
no depositati Questo fu depositalo 
senza la pubblicità che è normale 
tn casi di questo genere, e nemme­
no allora il regolamento delle Na­
zioni Unite, che ne impone la pub­
blicazione, fu osservato Tuttavia. 
alcuni dei suoi dettagli furono stam­
pati sul giornale Herald Tribune di 
N e w York II 23 dicembre 1947. — 

Da allora in poi, accuse e contro-
accuse a proposito del trattato co­
minciarono a rimbalzare tra Mosca 
e Teheran. L'ambasciatore ameri­
cano nell'Iran, George V. Al ien, e 
persino il Dipart imento di Stato in­
terferirono con commenti e smenti­
te — smentendo l iberamente le ac­
cuse sovietiche, ma senza dir nulla 
del patto stesso. Sono stato infor­
mato che l corrispondenti americani 
sono stati richiesti privatamente dal 
Dipartimento di Stato di parlarne ti 
meno possibile, f corrispondenti 
esteri presso le Nazioni Unite, tut-
tai'ia, telepra/nrononel loro Paesi le 
nottrfe apparse sul Herald Tribune. 
e il popolo troiano ne venne a sa­
pere qualche cosa attraverso noti­
ziari radiofonici esteri. Il 27 dicem­
bre l'allarmatissimo Ministro della 
guerra dell'Iran negò l'esistenza del­
l'accordo! Una nuova ondata di ter­
rore è stata lanciata nell'Iran con­
tro coloro che chiedono la pubbl i ­
cazione dei testo del trattato. 

In febbraio, finalmente, il Diparti­
mento dt Stato pubblicò il testo nel­
la sua - serie dei trattati »; ma, sot~ 
toposto a questo vrocedimento di 
ordinaria amministrazione, esso fu 
ignorato dalla stampa. Quando io 
parlai del trattato e degli sforzi per 
tenerlo nascosto, il 3 aprle, la stam­
pa — come ho detto poc'anzi — 
ignorò la mia denunzia. Ed ignorò 
persino una smentita, fatta subito 
dopo U mìo discorso, da George 
Alien. 

Alien dichiarò che il trattato era 
di pubblico dominio, spiegando il 
silenzio da parte della stampa col 
dire che - si trattava di una notizia 
vaco importante « — questa, che si 
riferisce ad un documento che è il 
cuore di una delle più importanti 
controversie d iplomatiche del mon­
do di oggi! Egli disse che il patto 
era stato - reso p ubb l i co» dal le Na­
zioni Unite; ciò che chiunque abbia 
investigato alle Nazioni Unite sa es­
sere falso. Egli continuò: - Questo 
patto non i che l 'estensione di un 
altro, fatto nel 1943 . Ma quell'ac­
cordo precedente prevedeva una 
missione mil itare di entità-limitata 
e i cui poteri erano ristretti n que­
stioni d 'ordi i* amministrativo 

Alien Ha più tardi negato di ave­
re mai fatto le dichiarazioni di cui 
ho appéna parlato. Ma la sua smen­
tita è assurda: io ho qui sotto ali 
occhi il testo completo della nofizio 
diramata allora àall'tntemational 
New$ Service, di cui il paragrafo 
immediatamente precedente è un 
riassunto accurato 

Informazioni provenienti dall'Iran 
nermerfono di stabilire il vero mo­
tivo degli sforzi tendenti a soppri­
mere coni notizia sul trattato Que­
sto motivo è la paura che se 1 ter­
mini del trattato venissero pubbl i ­
cati nell'Iran esso dorrebbe essere 
ripudiato. co«i come al principio di 
quest'anno fu ripudiato ti trattato 
militare Anato-Iraqueno. 

Il patto in se stesso è piuttosto 
preoccupante: ma ugualmente preoc­
cupante è Io sforzo che si esercita 
per distogliere dal fatti l'attenzione 
che essi meritano da parte della 
stampa « del pubbl ico americano 
Abbiamo bene il diritto di chiederci 
quali altre sconsiderate avventure 
siano nei piani della diplomazia 

americana, e vengano tenute nasco­
ste dal Dipartimento di Stato con 
la teusti che. esse - potrebbero mi-
veciare » la nostra sicurezza na­
zionale. 

t {Copyright hy OSA) 

Cronaca dì Roma 
IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Una più giusta ripartizione dei tributi 
impedita dalla coalizione destre - de 

Zerenghi svela lo scandaloso retroscena delle 
vendite di favore di aree comunali al Vaticano 

La X tappa del Giro 
(contimi astone dati» prima patina) 

20 kzn all'arrivo II gruppo « «lac­
c i to <U 12'. Orteilt al allarma, da­
vanti a lui fugge Volpi la cui cian­
urica è di 14*35 interiore al tempo 
della e maglia rota • A tutta velo­
cita allora, per f l l « «frappi • di Or-
tesili • Coppi il quale spera cast di 
mettere nel pa&tiocl Barrali Ma il 
r-.-ch.io res ine : non aj djstacca 11 
gruppo recupera u n palo di minuti 
»ul fuggitivi 1 quali s tanno «pen­
dendo gì! spiccioli che gli sono ri­
mast i : Blsg lom e Volpi Urano il 
«•olio a De Zen e Pugnatemi che 
per* r imangono sulla ruota. Ecco la 
vitata- attacca Stagioni e si trasci­
na dietro De Zan Volpi cede subito 
e Pugnslonl al dichiara battuto A 
10 m. De Zan passa In tromba Bia­
gio ni • eul traguardo lo supera <ll 
una macchina rurbo il ragaxao del-
•'Ataia: durante tut ta la coiva non 
ha « tirato » per u n aolo metro TE* 
arrivato freeco • arzillo. La scusa ce 
i"na: il s u o capitano è a maglia ro­
sa t come poteva lui dargli fastidio? 

l a corsa voluta dal gruppo che 
arriva a Fiuggi distaccato di B mi­
nut i • 41" è dominato da due ma­
d i a bianco-celesti: Conte e Coppi 
lappa, dura, tirata via alla svelta 

media 3". 841 all 'ora): percorso tut 
to saliscendi, romptgambe. parava 
fatto apposta per metter* 11 laccio 
a] collo del corridori smaniosi 

Qualche novità nella clasaiflca ce 
nerale: Volpi sale al 4 poeto e Bla 
pioni a l l l Ter 11 resto tu t to come 
Ieri Domani si va a Perugia pa* 
sando per Tivoli. Rieti e Spoleto. E 
una tapoa facile. lunga 395 k m 

La rlunlon* del Consiglio comuna­
le tenutici lei I sera, ha dimostrato 
ancora una volta e con luffieente 
chlar«ua che la tetidetiui della Giuri­
la ad esdUtoiare praticamente 11 
Consiglio di qualsiasi funzione, .stia 
diventando Un perito.eso Sistema di 
governo. 

Una nuova piova di questo siste­
ma, si 6 nvuta, come dicevamo nel­
la riunione di ieri aera, quando si 
è afTiontato 11 problema d«!la Istitu­
zione del Consigli municipali, che 
ha costituito la parte più impoi tan­
te della riunione stessa 

Come « noto I vonslglleil del Bloc­
co Tuienl e Gigl ioni , avevano pre­
sentato una I m o rotazione nella qua­
le, dopo aver messo In risalto B'i 
scaisl ilaultHtl ottenuti ducU iiftici 
tilbuUiri del Comune nell'accerta­
mento delle Imposte, si chiedeva la 
Istituzione dei Consigli tributar) mu­
nicipali e la nomina di una cnin-
mlsaloiie di sette consiglieri Incari 
onta di compilarne il regolamento. 

Scuse magre 

L'assessors al tributi arancini, che 
ha risposto all'Interrogazione, pur dt-
dhlavsndosi favorevole ad un de­
centramento nel campo tributarlo. 
per attuare II quale, poMOuo bastare. 
secondo lui, le commissioni consul­
tive da Istituirsi presso ogni delega­
zione come annunciato nel program­
ma di Rr-becchinl. si e decisamente 
opposto tanto alla Istituzione de) 
Consigli tributari, quanto alla no-
mirta di una commissione che esa­
minasse Il problema. 

L'unica ragione addotta dall'asses­
sore p-r giustificare 11 suo rifiuto è 
stata quella della Impossibilità da 
parte della amministrazione comuna­
le di concedere la facoltà di concor­
dato a degli organismi estranei ai 
normali organi amministrativi. 

L'ssessoie ha terminato affermando 
che non mancherà tuttavia di cori­
nti tare (bontà sua) 1 vari consiglie­
ri sui metodi migliori da seguire 
tanto nell'accertamento del tributi. 
quanto nella costituzione delle Com­
missioni consultive. 

Il compagno Turchi che lia preso 
la paro1» subito dopo ha affermato 
che 11 voler sostituire al Consigli tri­
butari le Commissioni consultive, to­
gliendo loro la facoltà di concorda­
to. significherebbe praticamente Im­
pedire a questi organismi di adem­
pire alla loro funzione d i e non è 
soltanto di collaborazione con I! Co­
mune nell'accertamento del tributi. 
ma anche e soprattutto quella di at­
tuare una olù equa ripaitlzlone del 
carichi tributari. 

• D'altro canto — li a proseguito 11 
compagno Turchi — pensare di so­
stituire 1 Consigli tributari con le 
Commissioni consultive anche sem­
plicemente nel campo degli accerta­
menti appare assurdo aualora si Den­
si che alcune di e^se dovrebbero 
svolgere la loro azione In zone con 
più di 250 mila abitanti ». 

Turchi risponde 
« Perchè questi organismi possano 

essere realmente erflcentl — ha con­
cluso Il compagno Turchi — debbono 
essere molto più decentrali di quan­
to non lo s iano te Commissioni con­
sultive In modo d i e I componenti 
Possano conoscere più o meno perso 
nalmente la situazione del singoli 
contribuenti e se si vuole che eser­
citino una azione proficua non si 
può limitare la loro opera at solo 
parere ma occorre fornirli de l'au­
torità necessaria a trattare con U 
contribuente ' 

Anche li compagno Cllgllottl. so­
stiene le argomentazioni di Turchi. 
e denuncia I pessimi risultati conse­
guiti con gli attuali sistemi di ac­
certa manto Der cui si rende n e c s -
«arla la Istituzione di nuovi e più 
Idonei strumenti che non sono certo 
te Commissioni consultive. 

A questo punto II sindaco si af­
fretta come «I solito s mettere al 

Conferenze e proiezioni 
ili filli' sovietici 

A rnra dell'Associazione Italiana 
per i rapporti con l'U.R.S.S., 
a\ ranno luogo le seguenti mani­
festazioni. 

CINEMA METROPOLITAN: Sta­
mane alle !•: Proiezione del film: 
• La l e s se del grande amore •. 
Parlerà Paolo Robottl sul tema: 
« Aspetti di vita sovietica ». 

C I N E M A ARENULA: Stamane 
alle le: Proiezione del film: • I 
due combattenti » (versione Ita­
liana). Parlerà Gino Amadesl ani 
tema: • Aspetti di vita sovietica ». 

TUTTI SONO INVITATI 
AD INTERVENIRE 

voti la proposta che viene respinta 
con 34 voti contro 23. 

Pure respinta è stata un'altra pro­
posta del consigliere Gigllottl di­
letta ad ottenere una revisione del­
le aliquote dell'Imposta di consumo. 

Il Consiglio prosegue poi con la 
appi ovazione di una lunga serie di 
deliberazioni riguardanti l'esecuzione 
di lavori pubblici, impegni e fondi 
JKT acquisti e per opere varie. *p-
paltl e provvedimenti di carattere 
ammlnUttatlvo. Fra l'altro, viene 
anche apptovata la proposta dt con­
trai re un mutuo di duecento milio­
ni di lire con la Cassa Depositi e 
Prestiti per parziale Integrazione del 
disavanzo economico del bilancio 
1947 

L'asse&sore Cioccettl ha poi dato 
assicurazioni, a seguito di numerose 
Interpei'anze, che gli aspiranti vigi­
li urbani I quali hanno già sostenuto 
g! esami sai-anno chiamati a pren­
dere servizio nel più breve termine 
possibile. 

Anche l'acconto richiesto dal Sin­
dacato autoferrotranvieri viene ac­
cordato su unanime parere del Con­
siglio. 

Dopo Un breve Intervallo viene da­
ta lettura delle relazioni del'a mi­
noranza e della maggioranza a pro­
posito delta gestione commissariale 
De Cesare. 

n consigliere del Blocco Zerenghi 
dati alla mano, mostra come del 3915 
provvedimenti del Commissario al­
cuni siano stati Informati a criteri 
di preferenza assai gravi. 

A questo proposito cita le larghe 
concessioni fatte a talune società di 
appalto particolarmente introdotte 
negli ambienti capitolini 

Al vero commercio 
La serrata critica di Zerenghi si 

sviluppa poi nella sua parte centra­
le di documentazione, che concerne 
le scandalose vendite di tenenl ope­
rate durante !a gestione com­
missariale a favore di società 
notoriamente legate al Vaticano 
La più nota delle quali è stata 
quella dell'area di via della Conci­
liazione. ceduta alla Soc. Immobi­
liare (vedi Bernardino Nogara. vedi 
Vaticano) a un prezzo di favore. In­
feriore di ben tre volte al valore rea­
le del terreno. Perfino il Ministero 
degli Interni si oppose a questo mo­
do di vendere per II classico piatto 
di lenticchie e propose un prezzo 
maggiore, ma seniore Inferiore, tut­
tavia. al valore dell'area. 

Zerenghi attacca Inoltre l'operato 
del Commissario per la vendita di 
un altro tei reno, di a'tlssimo valore 
commerciale anch'esso, situato al 
ParloM limno la via Panama, che De 

Cesare stava per cedere alla Società 
Immobiliare sempre a prezzi di vera 
concorrenza. Da notare che li ter-
leno in questione era adattissimo a 
divenire parco pubblico 

La relazione di Zerenghi viene so­
stenuta dal consigliere Selvaggi (re­
pubblicano) e da GlgUottl, che pro­
pone la revisione del provvedimenti 
commissariali da patte del Consiglio 
di Stato -

La maggioranza, attraverso una 
astiosa autodifesa di Alessio (d. e.) 
deve ammettere che qualcosa è an­
data poco bene e accetta perciò eh* 
la Commissione d'Inchiesta ripren­
da Il suo lavoro. 

La riunione continua quindi In se­
duta segreta. 

PASSATA LA FESTA 
Ski lodato..» 

• • • 
Chf film! A Roma ne « uscUo un 

altro dal Idolo: e Un sacco d'oro». 
Regìa di Georgi Marshall. Tutti qui 
oli aiuti* del Plano? 

fi RUorglmenio Liberale non ha 
più dt che mantener» l» su» 74 co­
pi» ed ha lanciato tt suo appello 
al lettori perché lo sostengano Per 
un ofomale che non si tra mai ri­
volto al pubblico danaro è brutto 
segno. Significa Inrunul tutto che l 
signori che lo /bionriatvmo ne han­
no piene le tasche. Di resa. 

Lo stesso giornale n w l a che u 

bandito Gioita no non può essera 
Giudicato daltribunall italiani, per­
ché suo pUHTre"** cittadino anierlca-
nn. Si auspica quindi che li auto­
rità alleate ne chiedano l'estradi­
zione Ma sì, e perché no? Tonio 
hanno già salvato Matltzer. Ma-
cktnsen « Kessetrma. 

• • • • 

Lo st«sso giornal» di cui sopra ha 
annunciato ieri a cinque colonne in 
prima pagina che < La stabilità del­
la moneta è il caposaldo della po­
litica governativa » Hanno chiesto 
il permesso a Padre CapopiancMf 

* • * 
Lo atesto giornate cncora (oggi i 

la beneficiala sua), ti dà anche alla 

oronaca rosa e dice che quello del­
l'altra sera all'ambasciata cinese é 
stato *un pranzo indimenticabile v. 
Sfido io. con l'aria che tira in re­
dazione .. 

• • • 
Ed ecco ora un brano del Gloi-

Itsl'a: «Campane a festa oggi per 
la festa di S Filippo nella sua chie­
sa alla ValHcetla. tutta splendente 
d'oro II sacello del santo è stato 
riccamente decorato di preziosi da­
maschi, di fiori » di ceri Si e ri­
petuta stamane una tradizione che 
dura dal 600: la consepiia di un ca­
lice d'oro da parte del Comune ». 
Le tradizioni sono le tradizioni non 
c'è che dire: < poveracci hanno da 
rimaner poveracci e le case spal­
iate hanno da rimaner spallate. £ ' 
tutta questione di tradizione. . > 

Il Sindaco Rebecchint, netta sud­
detta occasione, ha detto che fin da 
bambino ha vissute all'ombra di 
San Filippo. Tutto splendente d'oro 
e riccamente decorato di preziosi 
damaschi? 

• * • 
L'on Petrilli spernim di diventar» 

Ministro; lo noletiano lasciare sot­
tosegretario; si è dimesso O il por • 
taf aglio o la vita 

• • • 
.. Sempre sia lodalo 

I. 'oiservalore 

IERI SERA E' SVENUTO CON DUE MINUTI DI RITARDO 

Il piccolo taumaturgo di 
viaggia in automobile e 

Torpignattara 
con la scorta 

Chi sono i "protettori,, del piccolo visionario? - Sorpresa 
per il mancato intervento delle autorità ecclesiastiche 

Slamo stati a Torpignattara. per as­
sistete al prodigi di cut la stampa ha 
menato tanto scalpore, e Millevanl » 
si chiama la località dove sorge la 
piccola capanna-santuario di Bruno 
Bolotti. il taumaturgo trelicenne che 
dice di vedere ogni sera la Madonna 
e pi omette miracoli e guarigioni a 
tutti gli abitanti di T01 plgnattara 

l<a zona non è nuova ai fatti pro­
digiosi Non molto tempo fa una vec­
chietta ebbe. In quello stesso spiazzo 
erboso circondato di casamenti grigi. 
un breve c o l l o q u i con la Santa Ver­
gine. Ci fu un po' di animazione, ma 
la cosa purtroppo mori li. Malgrado 
le Insistenti Invocazioni del credenti. 
la Vergine non si fece più vedere. 

Stavolta invece la cosa promMte 
meglio. Il Bolotti è un ragazzetto In 
gamba, pieno di perseveranza e di 
buona volontà, e la Vergine gli ap­
pare quotidianamente. La popolazio­
ne di Torpignattara, tutte le sere dopo 
cena, si accalca davanti a.la capan-
nuccla. sulla quale ardono due ceri 
come In un Presepe Alcuni si accon­
tenterebbero di vedere il globo rosso 

IL MISTERIOSO 01 NAPOLI 

L'ìtlenlilà della ballerina 
avvoltai nel più fido mislero 

Una ialsa caria di rkoiwscinwnlu - // vuijualv 
nella borsvila - "L'altro,, ricercato dalla Polizia 

NUOTI fri inaspettati elementi, chr met­
to no arila su* ter» luce il tnisteriuio 
ili litio di Napiiii, tunu irn emersi nel 
i-urto ili no* anitra accurata inchiesta 
«•indotta parallelameute • Ruius e a 
N'annli 

franco Nubili. I iKii i ino tenleane, 
»r» un tafano rii bulina famiglia; cre-
trmlo m»ralmrnte «ano aie»a condotto 
•empre una «ila esemplare lontano dai 
vii! e «falle donne. 

I a «uà fantasia gioramle lo aver* 
però *empre portalo a fognare l'avren-
tura «entimenlale. la donna fatale a 
l'amnrr. e franco aieta credulo di Iro-
«•re il IUO ideale in quella grstiosa e 
procace fanciulla rbc (gambettala ogni 
-era tra le luci della ribalta di uà tea­
trino di periferia Ed una «era atTtcìnò 
la «Ioana all'uscita dello spettacolo; ti­
mido ed minacciato manifesto j auoi 
4catimenti ad Ann* Giannetta 
M rividero pio volte e la passione 
la donna crebbe cmisuratamente 
lai Franto rubò circa duecentomila lire 
al neenzift del padre e parti con Ansa 
ixr Napoli -

Tutto filò in perfetto accordo «ino a 
quando la doosa ai accorte che i soldi 
cominciavano a acarseggiare. allora ai 
ribellò, dichiaraadoti «tanca di quella 
rita Disse a Franco di voler ritornare 
a Roma dal «no vero uomo Chi pre-
ruamrate aia onesto « altro > personaggio 
che invisibile ha diretto i fili del dram­
ma r «piali nano le toe re«r>on«abiIiti 
morali nel delitto anno elementi «u cui 
Ir indagini delta Polizia dovranno far* 
Iure cmoleta 

K, 

Alle richiesta della donna franco ai 
uppuse con tutta la passione che Anua 
jteva in lui acceso violentemente. Piente. 
supplicò, ricorse alle minatele. 

Sfa la donna fu irremovibile ed il (lu­
tane maturò allora il tuo m->ann prò 
pu>ito. con gli ultimi midi compro mia 
pistola ed attesa tranquillo la tragica 
notte del 21 maggio. 

Quella sera i due amanti si ritirarono 
a'sai pre*to nella pensioncina, passarono 
lungo tempo a duculere ed ingoiarono 
una Intera bottiglia di < Strega > Poi ai 
coricarono, ma le tenebre della nulle in­
gigantirono la passione, la esasperarono 
«inleu'eraenta ed infine l'amore e l'orco 
glia, l'ansia e " timore esplosero in un 
«erro r̂ V_«L di pistola 

Il res l^^ noto: Franco arrestato dai 
carabinieri accanto al cadavere di Anna 
ha pianto rabbiosamente, a scatti, cumr 
un bambino pentito La sua espiazione 
rra cominciata 

II cadavere della ballerina, dopo la 
peri/ia del medico legale è «tato tra­
sportalo all'obitorio ove giace da di­
versi giorni nel frigorifero della mor­
gue Particolare eiiremamente interes-
«anlr è il fallo che nr«un parente si è 
•inora .presentato «Ila polizia per re-
rJamarr il cadavere L'identità della bal­
lerina è ancora an elemento negativo del­
le indagini; la Polizia ignora infatti la 
sna età. il tuo paese di nascita ed il 
«no € rnrriculnm vitae » Ad intralciare 
maggiormente le ricerche è «tata una 
falva carta d'identità rinvenuta in una 
borsetta della morta insieme ad un acu­
minalo pugnate 

con la coda che, atando alle afsyina-
zJonl del ragazzo, accompagna l'arri­
vo della Madonna. Altri, più esigenti. 
vogliono a tutti 1 costi la Vergine. 

Dopo una battaglia a colpi di go­
mito, tra una, folla frenetica e scom­
posta. abbiamo raggiunto la capan-
nuccta Qui il ragazzo se ne stava Im­
mobile. voltandoci le spalle. Al suo 
fianco un giovane tarchiato, dal volto 
chiuso e lnespretkslvo, elle a tratti si 
voltava a guardare. 

Alle 21.47, con due minuti di ri­
tardo sulle" sere precedenti. II feno­
meno si è ripetuto. Nulla di eccezio­
nale Il ragazzo è caduto all'indletro, 
subito scorretto dall'accompagnatore 
Immediatamente dalla folla sono bal­
zati tre o quattro giovani robusti, di 
aspetto ardito, vestiti vistosamente, i 
quali hanno circondato il Bolotti. lo 
hanno afferrato per le braccia e, fa­
cendosi largo a spintoni, lo hanno 
ti asportato quasi di peso a casa. 

Lo svenimento del ragazzo ha su­
scitato un'ondata di vero entusiasmo. 
Alcune donne sono subito svenute 
anch'esee, 11 che è stato Interpretato 
••Olile un vero prodigio. Qualche scet­
tico. che attribuiva 11 fenomeno al 
plcla pigia e al ctatdo, è stato subito 
allontanato, con modi bruschi, da al­
cuni individui In tutto Identici a 
quelli che scortano notte e giorno 11 
Bolotti lenza lasciarlo parlare con 
nessuno. 

Lentamente la lolla si è sciolta, un 
po' delusa per 11 fatto che, ancora 
una volta, la Madonna non si * mo­
strata. 

Intanto, a bordo di un'auto. Il Bo­
lotti veniva accompagnalo presso la 
ventenne Liliana Rossi. la moribonda 
alla quale 11 piccolo fanciullo prodi-
dio ha promesso la guarigione. Si è 
aporeso più tardi che 11 Boi lotti ha 
dichiaralo Ieri sera alla malata die 
« la Madonna le ha concesso un me­
se di Droroga ». Evidentemente vole­
va dire « di vita » 

Davanti alla casa della famiglia 
Rossi una piccola folla attendeva no­
tizie. Alcuni ragazzi commentavano 
con irriverenza I fatti di Torolgnat-
tara. Uno con la maglietta a righe 
ricordava le battaglie a sassste com­
battute con il Bolotti e mostrava 
una cicatrice sulla fronte - « Me l"hs 
fatta quindici giorni fa Ho giurato 
di tirargli II collo •. 

Individui equivoci 
D'un tratto il portone ai è spa­

lancato di colpo e 11 Bolotti e uscito. 
portato in braccio dal solito gruppet­
to di Individui dall'aspetto equivoco. 
che poco prima ci avevano Impedito 
di avvicinarlo. Rosso in viso, col 
lunghi capelli cadenti »ulla front*. 
Il ragazzo sorrideva furbescamente, 
strizzando gli occhi a destra e a si­
nistra Le sue membra magre, co­
perte di vesti misere, ciondolavano 
come quelle di una marionetta 

In un attimo 1 piccolo è scompar­
so nell'Interno di un'auto, che è par­
tita ve'ocemente. Sul predellini, due 
memori della scorta sfontanavano I 
curiosi col pugni .(andando Ingiurie. 

E" questa storia della scorta e del­
l'automobile che ha Insospettito 
la maggior parte degli abitanti di 
Torplgrtattara. i quali non nascondo­
no il loro disgusto per quel'a che 
essi definiscono senz'altro una ml-
stlftiMzlone organizzata. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
" Tulli i figli Hi Ìlio 

hanno le ali,, 
O Nelli * un fenomeno sbboatansa 

chiaramente tdemtflcato n*l teatro «ne­
ricano Quest'opere. tHe i del 'H. rispec­
chia con «ufficiente Uaeartta quelli che s*> 
rsnno poi I temi e I motivi di tutto II 
«uo teatro tn « Tutti I figli dt Dio han­
no le alt • c'è tn ratti lo studio del rap 
porti di rana fm bianchi e negri, tra­
visata e confuso, com'è sempre In questo 
scrittore da altre preocnipezlonl. aopre-
tutto di carattere rreodiam. 

tr evident» coinè fywelll non posaa 
mal fare • meno dt scomodare e fede e 
razza,, e Dio e nomo, e tutto ciò che poo 
scriversi con le maiuscole, forse se fosse 
vissuto tn Europa avrebbe tratto per non 
prendersi molto sul »erio neppure da *e 
Ma l'America • quello che e: e 0*Neli' 
è per 11 teatro americano una specie d' 
a Status dell» Libertà ». dietro nno Po* 
fard «uelio etie TooTe. fi simbolo e'* • 
ripara tutto 

t/esecinlone ehr I fto^mnt ^. | e tT T 
hanno dato di «ro«*t« testo e fra le rat-
tltort che abb'anvo nato da toro tu troa 
»ta stagione Knn tutti affatati eli atteri 
ed era naturale essendo vicini dilettanti 
• professionisti 'tra 1 «oall •Hterta Mar 
tetto # Arnia Maestri meritano un cor­
disi» eloflol ma aerurata e prertia ta 
regia di I.urto Ch la varali I. ricca di ef 
felli non teinienstonali 

Assai belle le scene della KIrreeatdl 
particolarmente quella del primo atto 

Applausi alla fior di ogni quadro 
L. V. 

'* Un òacco d'oìo,, 
« tra sacco d oro • è state gta presen­

tato sul nostri schermi nel 11*4, ma par 
lato ta lingua originale e rnuotte i l seta 
pltci sottotitoli sgrammaticali. Più che 
una « prima >. l'attuale è, dunque, una 
tripresa», rinverdita dal dopptaggte del­
ta oalonna sonora 

La esesfliedlala, difetto da Oearge Mtr-

•ball e tnterpretats da Jame.* Stewart a 
Ps'jlette Ooddsrd. non valeva comunque 
!a non indifferente spesa dei doppiaggio 
La storia. Infatti, una delle solite con 
giovani coppie di innamorati «tstemat» 
ben bene alla fine dal provvido e regola 
mentare Intervento del vecchio zio rlcehts-
«Imo. burbero ma benefico, lungi dal trar 
vantaggio dalla tradottone del dlslosro. 
ha rivelato, anche da questo late, la sua 
estrrma convenslonalltA e banalità, non­
ché le deficiente narrative proprie di una 
affrettata reeltxsaxlone 

I. «, 
TEATRI 

U1TI. raa> asfìti-tirsl. ars 17- • Tttf 
ria verte rissate • — 1XI1I0: tee» Giti 
Visrs; Titn. tn 17 SO- • L'ssas. la bestia 
a ls vini • — fUliHO era» lesoni-IVa-
Vaaiarra are t i - • Cestitele • — . V i l l i ' 
r»a» Tati, are 17. SI: . C«ra «sa volta 
<i aes-i*. - • l i m o narri l i ' t»«t Fss 
Itila, ora IT M. 51.13: • Il maaiu «fi.... > 
- 1IEI1 WlTI: i n t i n t e laasnraiiast. 

VAetlCTA' 
l l i m i l . rea» nv. e Ila SerreiliaU 

«peeisk — UTTH1: « t i nv • Ila- Uà 
rìsa — WTmtUJ. coars. riv. * Ila: Carta-
rslsa — U rUICI: eaaa nv t Ila- ti»»-

IMMINENTE ai Chnraa 
ED10PA • GàLLOui 

é affasti ita 4ti( 

STRANIERO 
con JOHN HODIAK 

SYLVIA SIDNEY 
Enfile Lton Film* 

Ismaa — sURZOII: « • ? ri» t Ila l s 
irssfte aasrt «li Passim — IBOTO: roso 
nv t Ita: • • travila sss stella — Fili-
CTPt: <•»•» nv t Ila- IVsllte tratte* — 
• n m i : Crai TsrleU a Ila- Tssirs — 
I t i l i : Cirsi fsrietà • Ila. l u i tersi — 
VOtTTIKO. raas Sartlle Di riarmo e Ila: 
t'aa«r« 41 Sita* C*i. 

CINEMA 
Ciaeas ta* prsticss* ls Masi*** I M L 

Sala labsrta. assalita*, tesa. Altieri. Ce­
laste*. laviaelli. IUlis. Migliti*, atassia*. 
*i>lit**aa MtrjkeriU. gitilo. Statica. Tissr-
iia* IH. Tirut. Ter Saiieaxs. Ceatralt. FU 
aiti*. Qsirisale. Cssital. ttcehisr. I l i 1-
anls. 

iettarli: I* t l'uva — larietiit' Ivlti * 
sae. - senese: I dilatatori - l ist: L't-
tres erriate — ImVaJaat: Maewejr Tiiertt 
[ia t«:i unita > — Cali tal: legiltiaa t'itesi 
(gasi é*t arlevna) — aatsteieteri: Catta 
t saars - Iflil: IVani della città sei 
rtjtm — amila: Siafsus fatale — Irtsrlt-
(vvtaisra a toaVav — latra: II ala m e i 
isnar» — Itttslitè- latti» Idi _ Itestiti: 
l isi vrrii — Itsstit: OcciJeate ia Issa* 
- ItiVenti- Msmear «is<-nt — Ira tetti* 
«««ettari a tUaVav - Ctfrtlica. Ctlifnrt t 
:ls tecks » — Casretitavtts: Vwim ai ere 
Ieri <lt|re*M cosili | - lerleItila Osa 
.-abati — Cattatili*: Tanti a la tana lie­
ta ré» — Cntrali: La ttlrpe «VI fiat* — 
CUt-Itar: loaitl stili dttè «lei raginl -
a»**: Stitttiki - Cela li tiessi: Titaeri 
- Celina- Siittsera — Calatala: l* la* 

Iella tigaeri Willtr» — Carta: Il ette» aVera 
- Cnittllt: Gioveittaertitt — Belli 'lilla 
•Mmelit - bill» •tttltrt: «arvegl'ala ite 
tale - Delle Tittirlt- Il irti» è venie -

Usa: C»altt li Ita aeili — Etesiitaa: la 
-te I t-ais Bi*iota • Itcettr* Ì\ calcia Italia 
tittilterrt — Esctltitr: Ivmtars a toahtv 
- Canta- Cìr «ntsel — Ferir»»: I sttgi'ert 

il kViaerv — risattfi: I* e l'mn — Fil­
iera. Osare' atleti — Fattasi li Trevi: ttr 
•li itosi li riamasi — fallarla- f l i laut i 
- tialia Catari: F e n d i «VI aere — la 
•trial»: Cantami li* lena l - M a n - I n 
tenta ttntlen — Irli: lleaa» — Italia: 
Itati — tsastiM: Fraalaa Iti atr» — 
stesili: f i i amali» oalttn — ahtreielltaa: 
«fatte II strila* — oblerà*: il asce* a'**» 

- sttltTiitiiai. «alt •- Catto I ta<>rt. si­
ti I II air* l'trrt — Smelai. Cairi — 
Balte*: Serveglitte svettate — Nata: Gie-
uita perditi — NtataltU: L'itftrsal» av-
<ettari — Divari*• Il »riti»a!«ro li Eeslt 
- Or!*»: foitnVbtal'tri — Ottavi u t : T'teit-
r» fall«a«ste — Falatts: Ftijjase» — Ft 
ritti: Il aia i»Tfatoritn» — Flasttari*: I l 
ila Mr Cslpa! - «ti!* «tarli- Il 13 m 
rissasi* — Ftliteaaa EarTserire: Li s in*" 
kilt Cia:!'t — Friatttllt: Il pesti** taeet 
team «*e vali» — sTilrii: Fusintt li ti* 
4*rt — Spiritili- Il tngieiler» — fsJrl-
ittlt: • >*kel citv • eoi Iirrv Fittemi! 
ne 17. 1». 31.45 — t n : Celta li fàlalse 
- tuli*- r«*u-tsttilierl — fini i : . Le 
l.ii'ki «ceflian ti eattr .. tri 17. 19 30. 
Tì — Ita*: Arraifée * Thatv-a - L* «tei!* 
il Mi«MI**4* — Iti*: rkitie ste reattir* — 
l i t u i - Allegri nvisaati — Stia Cavita*: 
rrrj;»# ialini — Salirla: lenita Sviti 
- Sii* fatar**: II *tjrfeto li Da* Gltvtsu 
- Saint •trtttnt*: li earea i~an — I* 
ni*: T Me* eaatn I Siri *e»je — Sa* 
re!**: Xttt* rtrttatsrt — Salasene: T. Me» 
-Bttra i fiori lem* — Sicilia: Msn.rar 
t>r4«si — lv**rttttat: I r»*ti>*Utori — 
Tnasss: 1,'etres erriate — Trititi: la a l'se­
va - Ttrctlc Riavesti peristi, cm* nv 
- Tetro Ipnlr 51 tarrien le! n — Ut 
•tn*- I Hltmltll 

R A D I O 
tEte ItfeSl — Or* 12.03: Orti. C*tn — 

I2.2S: Ma*, lejjtrt — U.OS Folti* e 
Baiarci* — 14 33: Orti. Maelll -
ISSO- Otte, nnale — 10,10: Irnv* a 
F»r*|i* 4*1 Sin — 17: tslleerea t 
taapa li sss partite li nlela - 11: Ma*. 
I* tali» — 11.40: U vare ett ltvart-
Uri — 30 40- laielltl a la ttt *rel 
- 31.10: • «linai • li t. Stnsat -
21.23: Quiete lata - SS.S3: licrtttt* 
Tara 194! 

IRTI IZZIUU - Ori 11. Nat *tt 
(nra - 13.34: Orti. Oltaaìt - 14.01: 
• Le «nutriti Itili*** • - 14.20: Mas. 
Ì*M — 18: Moti e* • aule llaetiea 
- IMO: Spiritati! - 10.10: . Stnav 
wrte !• ftaljlia « — t i : • I) aaMtea* ». 
I itti 11 1. Caooi. 

Eetl ai domandano con senso di 
profonda sorpresa come inai l'auto­
rità ecclesiastica non è ancora in­
tervenuta per dare 11 suo pai erre In 
ima questione cosi delicata, la quale, 
in fin dei conti, è di sua compcte-n/a. 

Indagini a Roma e a Napoli 
per lo scandalo del « Tesoro » 

11 doti. Basile della Oursiura ih Roma 
ha ieri fatto ritorno da Nannli ove si 
nra recato per compiere accurate inda 
line intese a scoprire irli anturi della 
emissione di fal«i mnnilali cinedi sul 
bilancio del .Minuterò ilei I avori l'nhMici 

II doti. Basile ha cnmpiuto una mi­
nuziosa Inchiesta presso la Tesoreria 
'«aminando centinaia ili mandati gin ri-
«cossi Altri «lue noli fun/ininiri ilrlln 
Squadra Mobile partiranno oggi per imi 
Mnuare le lodarmi 

0* litocctpttt ia rondinoti! ftnintiirir 
disperate ti ritrdge alla lolidinrU p»i>'>lirr 
chledetla ttn retto n uni hrindim prr dor­
mire. Indirizziti le olerte alla nostri vgrr 
tarla li redaneae. 

UN VIVO APPELLO ALLA CITTADINANZA 

Diiiiiio ai ligli dei disoccupati 
la possibilità di sane vacanze 

Sotto la presidenza del Senatore Massini si à costituito un Comi-
la lo per l'istituzione di colonie estive per i figli dei senza lavoro 

Ls Loniiiiittioiie Inerii tl> * della 
Camera ilei Lai oro, roneitlerato lo 
«tato di estrema miseria e d'indi-
neiwa esistente particolarmente nel­
le Hot gate, nell'Acro e in alcune 
tour della Provincia di (Ionia <* lo 
acutizzarti della di«oi'i-ii|ia£Ìone che 
m l p u r r migliata e migliaia di fa­
miglie di laboratori, ha deliberalo 
ili prendere l'iniziativa di costituire 
colonie es i l i e diurne e permanenti 
per asM'lcrc alcune migliaia di tigli 
di d:aori'ii|Mli d ie rientrano nelle 
tategorie a'MMiliili dall' Vssutenta 
•'ost-ltVilira 

K' stato ctutituitu pertanto un co­
mitato ristretto pre«iediito dal Se-1 lr»ut Rìjllicante" 171 

1 l — J - . * i a i _ 

jutall Miieti dtkbuao pimopite tilt ru­
tilili mltnenuiiili dell'attuo - gìuiinilr co-
njnnU 

Oddi, (.lomir 27 ALLE ORR 9 
Emulino, Mici», Motti. Calte. Cimpitilh. 

Ponte Rtfoli lprr*so I* tenute Immillici, >'» 
Buio SM 

Sta tortole. Latiao Melroai*. kfpxs, Tulli 
lino, Fremitile (prrsto li tenone iin In­
ferno. scalo S (."remo 5M 

Me,lune Trillo, pgrtnri.it Longtrt, Vii 
Meltint Nomentine, fonie Milvia (prr«v> >s 
«elione (Vale Rtgol» m Bt.uhi di Stnto ̂ oi 
rito I2i 

DOMINI. «ISFK1H ?« XUJR 1» 
Tienrtlndi Piitrtltlt, Cuti Berlett, Sta Bt 
Ut, Poalt Minimelo Ipre-vi. li aeiinnt Ti 

hurllno horaill Tihurtno III) 
Torpignttltrt. Ceiloctlle Villtealo fireri* 

Berditni, Gtllleni, Qnirlicciole. Qttdriro. Ci 
lllint (presso la iriime Torpijnttlart > • 

mio. 

grrtario Cìrnrrale della (*.tl.!.. Srna 
loie itti. (!e>are Ma««ini r composta 
d.il doli Hraudaiii. dal doti. Tilieri, 
dui coiiMsrlierr Coiniiualr Cianca, 
«Idlla «i^uiirina Ho«*i e dalla aicno 
rin* Stivaletti. 

Il Comitato, (menilo seguito ad 
una domanda a tuo trmpo avanzata. 
inoltrerà in erttimana alle rnnipe-
lenii Autorità un piano dettaglialo 
per la roittttiriolie di n. 10 colonie 
per IH mila Immillili divisi in due 
turni di ,H(I giorni ciascuno, al line 
di ollrnere dal (inverno, in oltempe-
ranra alle dispoiti/initi vigenti, il 
necessario rontrituito integrativo del­
la inmnia «tauriata dagli organi ai-
sistrii7Ìali della ('murra del Lavoro. 

A m i m e del la C a m e r a de l L a v o ­
ro il C o m i t a t o r i v o l s e d a l l e n o ­
stre c o l o n n e un ea ldo inv i to a tut­
ti Kit Ktitl. Organ i smi ed a z i e n d e 
rhe cos t i tu i scono co lon ie , di riser­
vare u n cer to n u m e r o di posti per 
i figli di d'snecupat i e di as so ­
d a r s i a q u e s t a n o b i l e in iz ia t iva . 

Inol tre la Camera C o n f e d e r a l e 
de l L a v o r o p r o m u o v e r à u n a c a m ­
pagna di so l idar ie tà p o p o l a r e a l la 
q u a l e s in d'ora c h i a m a a d a r e u n 
contr ibuto di c o n s e n s o la cit tadi­
nanza tu t ta , a l lo s c o p o d i c o n s e n ­
tire la p iù lanca aftstatenza possi­
bi le al m a s s i m o n u m e r o di b imbi 
di d i soccupat i . 

Lndonsi, Ittllt Pinoli. Sitine flinime 
Monte Stero inrenso li «r<i"nr Lul'< «i 'or 
"> •! Ittllv **)) 

te riunioni «trtno presiedute dt eoxipj]til 
iellt ('"im -n otit> ai'*«ai11" delle Fe'crti ie 

(.I0M.DI-
Sei Lndoviii alte ort IO. t«»emMet g»n» 

rtle ilfl jiiiitni i 'flì<- rajicit 
te-NFRiti' 

Ctmuntll. l'iolrrcallultre tilt 18 la F><U 
mlnae 

Oli tali f tp (Il addetti stinsi e U rom 
titsuon di iliffutinie ideile tetionl Mal ia la 
tino Mt-lr'Dio Minte »erde Plelrjlttt P'iite 

Îtlrlo. Tri«teiere » Ville Aureli! »".'.o (f>i 
• o'tti «elle rl«oettn» *rM «1 le- ore l<* "h 
Intrrierrt un attitMtt <<rllt lederiilonc 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitile d'aaitiiiito e romnliilxa inlrr̂ e 

impr̂ tf iprdisluoi a Irtiportttori, tentrdi 2' 
»re 11 vii Tonno t 

Ceamisiiosl interne t itiliotti aneiUI' o> 
lljrtll'-l e rarttl «enerdl 2* «re ti m «• le 

Commuilotl itterti e Cernitilo direttiti vo 
tirilo *Nrtli-iia t'rhin* dilli- appellate >' 
erti j« nre 17 C d I. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RtOSIOM 1NTERSE7I0KÌLI DEtL'ATTlVO 

0IOV1NILE 
Tulli ili titn «li glutini e raglile e le 

mmmiMinni gnnttllll il rrnnplcto ridile t.e 

L'HA DECISO \,A CASSAZIONE 

La saponificata di Correggio 
sconterà i 30 anni di carcere 
La sorte di Leouarda Cianciulli . 

la famigerata kaponilìcatnce Hi 
Correggio, è stala decisa ieri dal ­
la Suprema Corte di Cassazione 
La Cianciulli dovrà scotiture 1 30 
anni di carcere inflittile dalia Cor­
te d'Assise di Reggio Emilia il 20 
luglio 1946. 

Nel corso dell 'ult imo conflitto. 
come è noto, la Cianciulli uccise 
tre sue «nuche, bollendone poi i 
cadaveri insieme a soda caustica 
La difesa fece sottoporre l'imputa 
ta a perizia psichiatrica, da cui ri 
bultò che essa era affetta da gra­
ve alienazione mentale, tale ria to­
glierle qualsiasi facoltà intellettiva 
e volit iva. La ragione di questa 
violenta forma di pazzia veniva r i - , 
cercata dalla difesa nella disgra­
ziata esistenza della donna, la qua- > 
le aveva avuto ben 17 parti e 10 
dei suoi figli erano morti a breve 
distanza l'uno dall'altro. 

E per questa ragione, che dopo ' 
le conformi richieste della Parte' 
Civi le e del Procuratore Genera­
le, la I sezione della Ca«^a?ione. ! 
presieduta dal doti 

mal'o. noto ha riconosciuto nella 
criinninle di Correggio una pazza 
e ha respinto il ricorso. 

Hiom: 

rorouRE 
IRONI» OI IRASIEMIt^ 

A enerdl In l.wifntetrre Aiifull'Jt.i 
9. assemblea generale di tulli (Il J 
derenll al F D P allr ore 13.30 Or 
dine del Clornn. «Relatlone Nnmi 
lUrla 

• • • 
rONMH.IF Pliroi \RI 

riRlltTINO III — \enrrdi allr ore 
13,30 è ron»oralo In sede II Comitato 
delle f'aiimille Pupo art Inlrrtrrra II 
competilo Pattini 

MON'TF. S.M'RO — \rnrrdl alle ore 
19.30 é rontoraln In ti-de II < omltato 
delle (*on«ultr Popolari Inlrrterra 
lino I aplrrtrrlla 

PR4TI — Venerdì atlr ore la..-|0 e 
ronrorato In arde II I omllaln del>e 
Connulle Popolari Inlenerrà II rom 
paino l'jllnrhl 

FROSTK PROVINCUI.F 
PFI.I.F PDHHI.ICH* AMMIS'IMR NI 

Venerd -* alle ore 17, e roniotalo II 
Comltalo Fjierullt», In » Crririirljii» 
Si Intertrrls l'on Ternato Smith 

I N INTERESSANTE D I B A I T I T O 

« U muika atonale » 
alla Casa della Cultura 

t).>m.ini alle tire IH terra temilo nellla 
«e<le >ii ti« > Melami ilei ( i n u . 16 un 
inlerr-*.ini«.- ilihaititn «ul tema • Pro e 
<-,inlrn la niutira alonalr > ciin esempli 
fiia/inm ntutitali eirtuilr ria' pianista 
Itfirnan \ lari 

Apriranno la i|i*rii««ione Fernandi' 
rrrritali e I rilelr D'Am.io 

A g l i A m i c i d a « l ' U n i t à -
I j consueta riunione del responsa­

bili di eroppo e rinviata alla ore II 
di venerdì za. 

Alla riunione «.nno pregati dt In­
tervenire anrhe d i addetti stampa 
delle «egoentl se/lonl: Ulanlrolense, 
Ma/tlol. Mnntl. Trionfale. Vlllagft'o 
ri re da, C«ntore!le. Parloll. Garbata!-

, la. Colonna, fel lo . Flaminio. Quar-
Jantntt i -Piro-i ilrrlolo. z innie Mario. 

DOMANI al 

BERNINI 
GIANNI 
PIN0TT0 amil i 

(GIGANTE 

GRATI 
I N G R E S S O E 

al "Lido, "Mareehiaro, "Mediterraneo, 

DA 1 A io 
PERSONE 
C A B I N A 

"Duilio, ecc. 

di TI 
e tulli coloro che acquistano 

ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
DI LANA -GABARDINE- FRESCO - ANI1PIEGA 

LE MIGLIORI STOFFE PER U O M O 
COTElE' - GABARDINE - ThOPICAL - GRISAGLIE 

di Zegna - Fila - Giordano, QCC. 

e Tessuti Novità per Signora 
(stampati modello in seta cotone e lino) 

QUALITÀ' - PREZZO 

da IVI 
VIA USUICI DEL VICARIO,.te-19 

L*« i 
-J x~~*L **tr?££' I f. '. -H. • ' »V/ | MtC"^ ^..aeiL^t , ,£•' , ^ « .Sf V Ì X ^J^ Ìe»fi-* f% ' urìt»**^ sx'hè'Àk;^ j I 

http://r-.-ch.io
http://pgrtnri.it
file:///enrrdi
file:///rnrrdl

